Un caro augurio di Buon Anno Nuovo !




28-12-09

Mi permetto di mandarVi come circolare di “inizio anno nuovo” il seguente testo: 

Dove si trova il CLE ? Possiamo trovarlo su una mappa geografica, su google-earth o google-maps ? Dobbiamo scoprirlo nelle scuole, nelle universitá, nelle case degli amanti del classico antico ed umanistico ? O portiamolo semplicemente nelle nostre anime come bene invisibile?

Siamo in viaggio, e si dice che anche il viaggio è un obiettivo…. Un “vademecum” di questo viaggio sará la nuova Rivista “Humantas Nova”. Era già ora farla. Oggi siamo a buon punto, ma non siamo arrivati. Ci troviamo in mezzo a un cantiere ambizioso e stimolante.   

Il CLE diventa CLE-Humanitas Nova. Niente paura, anzi: ci saranno tutti i motivi per essere proprio sereni. La vocazione, lo statuto e le strutture del CLE rimangono quelle che sono. Non ci sarà nessun capovolgimento. Perchè dovrebbe esserci uno ? Tutto sommato mi pare che ci troviamo sul binario giusto. Il treno, però, deve accelerare la sua corsa. Il CLE è sempre quello che conoscete. Ma un pizzico di nuovo ci sarà, e mi pare che ci farà bene. Se ci fermiamo, sarà recessione. 

Da molto tempo si viene a sottolineare che il CLE non è solo un´associazione di filologia classica, ma un´organizzazione che si capisce e si definisce come promotore di una visione umanistica giusta ed equilibrata ed inserita  nella società di oggi. Ci siamo resi conto che il mondo cambia, più velocemente di quanto avremmo pensato.  Non possiamo fuggire da questa realtà. 
Possiamo, anzi: dobbiamo conservare i valori umani che formano la nostra civiltà europea,  ci troviamo davanti a una sfida che non può essere vinta con i soliti programmi del “latino scolastico”, ma chiede un approccio molto coraggioso, inedito, interdisciplinare e stratificato all´Umanesimo del Terzo Millennio, nel senso di un insieme tra tradizione e progresso, che deve partire sempre dall´eredità delle culture classiche per arrivare alle questioni di massima attualità in campo etico, politico, sociale e filosofico-morale. L´Umanesimo non è un pezzo da museo ma un´idea, una convinzione, un concetto di interpretazione dell´uomo e un sistema di valori della vita. E per questo  non può e non deve essere statico. Il mondo ha un numero incredibile di musei, ma il mondo non è un museo. Il mondo è un forum, e noi eredi della Latinità possiamo alzare la voce in questa piazza. 
Non spetta al CLE dare delle risposte definitive, ma contribuire alla discussione e stimolare alla ricerca. Con ciò il CLE fa un servizio alla società in continuo cambiamento. Tutt´altro che museo sterile. Va detto che le vie dell´(e all´) Umanesimo sono tante e ci sono anche tante sfumature tra le culture della nostra Europa.  Proprio questo può essere per noi un elemento di stimolo. Essendo il CLE un´organizzazione con vocazione europea (e non solo italiana) i confronti ed i contrasti tra le culture fanno parte della nostra natura. Ci danno un profilo. Abbiamo bisogno di essere inconfondibili. Essere diverso è anche un rischio, ma senza rischi non si fa nessun viaggio. 
Ora siamo alle prese con il nuovo progetto della rivista “Humanitas Nova”, un´iniziativa che ci impegna quasi tutti i giorni. Anche in questi giorni di Natale per noi del nucleo promotore la macchina non si è fermata. Non per caso il  titolo parla di “humanitas” e non solo di Filologia Classica, anche se questa, ben inteso, è la nostra base. Se avete letto attentamente le precedenti circolari – tutte pubblicate sul nostro sito - avete notato la varietà delle sezioni e il carattere interdisciplinare della rivista. Abbiamo seguito l´esempio dei grandi umanisti della storia, anche loro erano interdisciplinari, fino a farne un principio di vita. Anche oggi si parla sempre di più di approcci “universali” al mondo del sapere, dell´intendere, del percepire. Vogliamo seguire un concetto di integrazione umanistica europea rispettando i vari approcci al tema, mettendoli a confronto per conoscerli e per trovare un comune denominatore. Apriamo anche un dialogo Nord-Sud e Sud-Nord, non solo in Europa,  e scopriremo i vari metodi di insegnamento di quel tesoro  che intendiamo far capire ai giovani. Si tratta di una grande sfida per il CLE, ma soprattutto di un lavoro che potrà andare in porto solo se noi tutti tiriamo alla stessa corda.  Il CLE, lo sapete, è un organismo legato ai territori, ma cio` non basta. Il CLE deve sentirsi unito, e se lo vuole, si sentirà unito. Più volte si è chiesto che il CLE, nel suo insieme, deve produrre qualcosa da tutti per tutti, qualcosa di leggibile, godibile, utilizzabile, qualcosa da tenere in mano. Ora ciò potrà essere fatto, ma soltanto se tutti si sentono coinvolti, ognuno alla sua maniera. Il CLE non è solo un´idea, il CLE è già e sarà ancora di più un prodotto. Serve coerenza e serve continuità, altrimenti il sogno della “humanitas nova” sarà solo un bel sogno.  La società non vive solo di sogni, vive di realtà. Mi permetto di dire che anche il CLE ha il diritto – e il compito ! – di essere e divenire una realtà. Il cantiere è aperto e va portato avanti. Questo cantiere non è solo zona riservata agli specialisti, ma è un cantiere aperto a tutti coloro che intendono dare una mano.  
Il CLE non può cambiare il mondo. Non intendiamo irrigare tutto il deserto, ma porteremo l´acqua a tante piante preziose. Il CLE può contribuire a portare un pizzico di “humanitas” in un mondo sospeso tra alta cultura e barbarie. Se non ci facciamo sentire (e leggere), siamo condannati a rimanere muti. Per farci sentire dobbiamo impegnarci.  Non in pochi. In molti. Uniti da un progetto comune e da una iniziativa di gran respiro. Sostenere questa nostra nuova impresa sarà un´occasione per dimostrare la propria convinzione che “Humanitas Nova” non deve rimanere un bel concetto, ma che deve diventare il nostro biglietto di visita. 

Con vivi saluti

Rainer Weissengruber
Presidente internazionale del CLE
P.S. Alla fine ripeto una domanda: Potete dedicare “un caffè al mese” alla causa del CLE ? Figuratevi, la rivista “Humanitas Nova” non vi costerà di più, inclusa l´adesione al CLE ! Mi pare che un progetto umanistico a questi costi è davvero “buon mercato”. O sbaglio ?
 Avete aperto il sito del CLE in questi ultimi giorni ? Sono sicuro che potete trovare notizie e lavori che Vi stimoleranno. 

A proposito di comunicazione: Voglio lanciare l´idea – anzi: ripeterla – della circolare scritta anche da altri componenti del CLE: dai coordinatori, dai presidenti di delegazione, dai collaboratori scientifici e didattici….  Con il nuovo anno questo principio potrà essere adottato. Mi pare che la parola deve passare a tutti, e le idee di ciascuno devono arrivare dappertutto. Che ne pensate ? 
